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; Le associazioni non disdette si 
intendono rinnovate. 
Una copia in tutto il regno cen- 

tesimi 5. 

I manoscritti non si restitui- 
scono, — Lettere e pieghi non 
afrancati si respingono. 

La decadenza delle razze latine 

in quarta pagina cent, 20. 
.Per gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e 4.a pa- 
gina per l’Italia e per l’ Estero 
si ricevono esclusivamente al- 
l’ Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
TIRANO, via della Posta 16; 
Udine, 

Francia milioni 536,1 i lincuae®ci del Santo Padre: : ‘ Russia 601,2 Tenaperanza di linguaggio Egli dice: « Lo sue (dell' a) DREI Confederazione Germanica 572,5 e vocabolario da gente bens educata e la Religione cattolica glorie e grandezze, per cui tra le più colte Italia e Stato pontificio 2474 E' un mazzolino di fiori presi nei campi i Si i giorni di | Pezioni ebbe per lungo tempo il primato, Iogh'ltorra 632,0 della stampa liberale, sì ingpaiola Slide 
Accade spesso, specie in questi giorni, di | sono inseparabili della religione; la quale Be!gio 34,9 linguaggio (coma dice il Friuli) nel parlar udire da certe bocche, 0 veder scritto da o le produsse, o le ispirò, 0 certo le favori, Olanda 45,3 dell’ Enciclica del Papa agl’ italiani, essi 

penne blasteme, che la causa della deca- | 1g aiutò, e diede ad esse incremento. Per le Svizzera 48 ’ denza delle razze latine è posta nella Rali- 
gione cattolica. L'ha detto anche or ora 
l’officiosa Italie e si è affrettato a ripeterlo 
il Friuli. Quest’ accuss, non poggiata su 
alcun valido fondamento, si basa sopra uno 
di quei snfismi g'à contemplati dalla vecchia 
Scolastica : cum hoc ergo propter hac, e, come 
tutti i sofismi, nen manea di far presa. 

Ed è appunto per ismentire quei maligni 
che senza pudore avventaro tale talsa ed 
oltraggiosa accusa, e per salvaguardare co- 
loro 3 quali facilmente per iguoranza o leg- 

pubbliche franchigie parlano i suoi Comuni, 
per !e glorie militari parlano tante imprese 
memorande contro nemici dichiarati del 
nome cristiano, per la scienza. parlano le 
Università, che ‘fondate, favorite, privile- 
giate dalla Chiesa, ne furono l'asilo e il 
teatro; per le arti parlano infiniti monu- 
menti d’ogni genere, di cui è seminata a 
profusione Ì’ Italia; per le opere a vantaggio 
dei m'seri, dei diseredati, degli operai, par- 
lano tante fondazioni della carità cristiana, 

2,574,2 
Questa cifra, già enorma, di oltre duemila 

milioni e mezzo cresce a tre miliardi e due- 
centosessantaquattro milioni nel 1874-75, 
appana la Francia ha cominciato a rimar- 
ginare le su» mortali ferite, e poi progre- 
disce con un crescendo continuo, sinchè nei 
bilanci 1897.98 sale alla cifra spaventevole 
di quattro miliardi e cinquecentonovantasei 
milioni e mezzo, così ripartiti: 

riguardosa nell’adoperare un vocabolario da 
gente educata, Lo dedichiamo al Friuli 
stesso, nostra. carissima e dolciatissima 
conoscenza. 

La zanardelliana Provincia di Brescia, e 
più altri giornali, qualificano I’ Enciclica 
come un «documento sovversivo ». La Pro- 
vincia è un portavoce della setta massonica, 
precisamente sovversiva per eccellenza, .co- 
spirante in segreto, predicante l'odio santo. 

L'Opinione ed altri giornali rimettono in tanti SViReAnut RESP Ore d'indigense ea iostioni 808 corso Daino ope moneta Pa beate gerezza sono così spesso tratti in errore, che e d’infortunio, e le associazioni e corpora. Russia 918,0 iaia Auiae sisi” prceiizzia pi fitti; scrivo queste poche righe, zioni cresciute sotto |’ egida della religione, Germania 877,8 blica federale, la quale del resto era il so- Ben 10 so che l'argomento della decadenza | La virtù e la forza delìa religione è immor- Austria 404,3 spiro di Mazzini, di Cattaneo, e di altri 
delle razze latine richiederebbe uno studio | tale, perchè viene da Dio: essa ha tesori Italia 337,8 idoli del liberalismo è asssi più ampio e profondo di quel che si | qj soccorso, ha rimedi efficacissimi. par i Inghilterra 1,016,9 Il Fanfulla, con fanfullesca serietà trova possa fare in un articolo di gioraale; a me | bisogni di tutti i tempi e di qualsivoglia Belgio 53,4 che l’ Encielica non è sincera, dice e disdice 
basta dimostrare che la Chiesa cattolica in epoca, ai quali sa mirabilmente adattarli, Olanda 82,5 occorrerebbe un’altra Enciclica er chiarire 
tale decadimento uon ha parte alcuna. Quello che ha saputo e potuto fare in altri Svizzera 25,0 uesta | È Che vi sia una specio di decadenza nelle | tempi è capace di fara anche adesso, con Cala 4 11 Popolo Romano dice che talune delle 
stirpi latine, in tesi generale nessuno po- virtù sempre nuova e rigogliosa. » 4 596,5 D i trebbe porre in dubbio. A. ciò bastano, oltre nità. l'attestazione costante del comune consenso, 
i fatti storici che tutto giorno succedono, e 
la voce stessa del Santo Padre, che chiama 
i cattolici a rigenerare in Cristo la cadente 
società, dalla massoneria e dal liberalismo 
corrotta. 

Il punto però su cui possono sorgere que- 
stioni si è quello di stabilire le cause di 
questa decadenza. LIE 

Ora, perchè un soggetto possa dirsi 
causa efficiente di un fatto, in esso deve 
rinvenirsi precisamente una tel causa effi- 
ciente, ossia il soggetto deve avere tali idee 
ed e:ementi dai quali logicamente debba 
seguire l'effetto in parola, 

Nel considerare inoltre l’opera del soggetto 
fa d’uopo osservare il suo svolgimento nel 
modo più generale, per rintracciare nel 
grande numero dei particolari la sua ma- 
piera di agire: bisogna guardare quello che 
esso avrebbe fatto s6 fosse stato completa- 
mente libero, ron ciò che fu ristretto a fare 
per ccazione dal di fuori. 

Ciò posto, esaminiamo se la Chiesa ab- 
bia, e come, influito sulla civiltà latina. W 
per ciò fure prenderemo in asgme i suoi 
principî e le sus relazioni storiche coi po- 
poli latini. 

Basta avere una semplice nozione della 
legge dei Vangelo per vedere quanto la sua 

Ed altrove: « Sono glorie dei Papi e del 
loro principato i barbari resp'’nti od incivi- 
liti; il despotismo combattuto e frenato ; le 
lettere, le arti, le scienze, promosse; le 
libertà dei Comuni; le impre3z3 contro i 
Mussu'mani, quando erano essi i più te- 
muti nemici non solo della religione, ma 
della civiltà cristiana e della tranquillità 
dell' Europa. » 

La Chiesa adunque tra le suo glorie 
riposs anche la civiità del mondo ed in 
ispecie quella latina. Di chi la colpa se 
questa decade? 

a colpe, a chi bene si apponga, la 
causa intima della decadenza dei latini, 
è nello spirito d'indipendenza dalla Chiesa, 
nel liberalismo. i 

Cominciò questo all’epoca del rinasci- 
mento pagano; l'aura sofistira dei greci 
Costantinopolitani, i frivoli studii pagati, 
si contrapposero alla scienza scolastica, agli 
studî serii nobilitati dal Cristianesimo dei 
grandi antichi. Seguitò questo moto liberale 
io Germania colle terribili lotte religiose, 
nelle nazioni latine colla corruzione dei 
piccoli, col gallicanismo, cesarismo, giusep- 
pinismo, e via discorrendo, e fu portato al 
sommo colla Rivoluzione francese, che del- 
fieò il culto della Ragione sulle rovine dei 
templi cristiani. Un secolo è trascorso, e il 

Ai due miliardi e più di aumento di spesa 
nel 1897 in confronto al 1865 contribuì dun- 
que maggiormente la Germania. le cui spese 
aumentarono del 153 0/0; poi l’Italia, che 
le aumentò dell’83 0,0; indi 1’ Inghilterra, 
col 68 Og; la Francia, col 64 0/0; la Rus- 
sia, col 52 0/0. 

E l'aumentata spesa è in relazione diretta 
cogli aumenti degli effettivi delle forze mi- 
litari dei vari paesi, poichè la differenza tra 
la somma degli effsttivi dei vari eserciti 
permanenti fra il 1865 ed il 1897 è di 800 
mila uomini fra ufficiali e soldati, essendo 

i. tale somma di 2.300,000 uomini nel 1865 e 
di 3.121,000 uomini nel 1897. 

Ma, se tale è l’aumento nell’esercito 
« permanente, » gli effettivi di guerra hanno 
preso un'importanza tanto più colossale, 
poichè tutte le nazioni, eccettuata l’ Inghil- 
terra, hanno stabilito il reclutamento sulla 
base del servizio obbligatorio par tutti i cit- 
tadini, e l’ ordine di completa mobilitazione 
nei nove paesi sopraccennati metterebbe in 
movimento quasi «20 milioni» di soldati, 
senza contare Ì’ esercito territoriale russo e 
le truppa cosacche della difesa nazionale, 
Che rappresentano circa 5 milioni di com- 
battenti. 

Ecco lo specchietto degli effettivi di guerra nel 1874 e nel 1897: 3 - 

Associazioni disciolte coprivano sotto il velo 
della religione intenti politici che nessun 
governo costituito potrebbs tollerare, ma si 
dimentica di provarci l’asserzione sua anche 
per una sola e di spiegarci coma a nessuua 
di esse e nessun loro iscritto si è potuto 
comprovare che tossero realmente colpevoli 
delle imputazioni loro addebitate. 

Il Don Chisciotte, autorevole come il suo 
prototipo sgominator di mulini a vento, am- 
mon'sce il Papa come l'ingenioso hidalgo 
avrebbe fatto con Sancho Pancha. 

La Lombardia, — massonica, piaccia. 0 
non piaccia al Friul il sentirselo dire, 
com’ è massonica la. Tribuna, com'è mas- 
sonica una plejade di altri giornali, — in- 
voca contro il Papato « ben altra e più ef- 
ficace difesa che non sia quella fin quì espe- 
rimentata. » Quindi non “bastano' gli scio- 
glimenti delle Associazioni, gli arresti di 
sacerdoti, le soppressioni di giornali e car- 
cerazioni di giornalisti, i sequestri, le ap- 
propriazioni, e andate dicendo. E' una tsm- 
peranza davvero squisitissima ! 

La medasima Lombardia attribuisce raffi- 
nata perfidia al Papato ed al Clero. 

La Tribuna, — ebcaica e massonica, 
quindi organo del Ghetto ‘e della Loggia, 
per quanto il Zriuii vorrebbe non lo si 
dica, — taccia il Papa di equivocazioni e ) mal sema fu dappertutto i ante get- d'ipocrisia. « La fiumana della ipocrisia applicazione s'a profittevole alla società. tato; quasi io si opposero alla infaneta Francia 1 750.000 arosoo non rispetta nemmeno quella che si chiama Lo sccpo della civile società si è il mate- | corrente i cattolici ed il Papa Russia 1880.000 3.400,000 per eccellenza la Cattedra della verità! In riale benessere, e nessuno e niente più che Ecco spisgata la decadenza, terribile Germanin 1341.509 5.100.000 Vaticano son tedeli alla morale degl’inte- la dottrina evangelica lo può procurare; | disposizione di Dio, che così punisce i popoli ustria 1137401 1872178 ressi. > Dal Vaticano viene suna; .« nube essa impone come dovere il lavoro, l'onestà, | ribelli orumjuliensi8 Italia ‘886.622 = 3300.366 nera » dietro cui si vanno architettando la cura dei suoi e del prossimo, con che Ù Ù î Toghilterr sat 411 795 89 4 «tutte le insidie, tutta le transazioni, tutte appunto si procura il benessere materiale F id î Ii! Balgio ina 103 893 995.656 le offesa alla lealtà, alla probità ed al ca- dei singoli e quindi di tutto lo Stato. ; ‘anno ridere | po I O!auda 62.072 184.361 rattero. » — 0A Diceva l’ Apostolo: «Si quis suorum et L' Adriatico stampa sul serio, come tele- Svizzera 203.192 502.254 La Capitale, temperantiss'ma ed educa- Saia domesticorum curam non habet, fi- | gramma da Roma, l’amenità seguente: tr Gueo, sa paga perchè non fu sequestrata em negavit et est infideli deterior. Lo stesso « Si annuncia che non son pochi i prelati ’ Enticlica, sonno divin Maestro ci dette l’esempio del | ui quali l’ultima Enciclica papale che prende Totale 7.901.200 19.682.709 

Il benessere materiale degli i dev i Stati dev’ es- sera fondato sul benessere — petra e nessuno più che la dottrina evavgelica è tutela di una sicura morale, che dalla religione vien ciegata pt soprannaturale. enza religiune \’ uomo attratto 
passioni, imbevuto dei vizii, è ‘ia ta pofecazie non correttissima, » vilmente * nia i la rovina | buoni cattolici e buoni cittadini, E queste ricalunniando un carcerato inetto a ricac- della sua famiglia e dei suoi interessi. > impressioni so che si faranno salare in | Danimarca "a Pato ita ciarle in gola una calunnia contro cui pro- Ma chi dall irreligione ed immoralità ri- | alto fino alla persona del Papa, il quale in | Serbia 20,000 210.000 | testò uel processo Stoppani perfino il tri- sente i massimi danni si è lo Stato. questi ultimi anni si è lasciato prendere la | Olanda 22000 = 140.000 | bunale, dando al massone avvocato Boneschi Dice infatti il Santo Padre nella recente | mano dalla faziono degli intransigenti ar- | Crecia 25 000 180.000 | (poi suicida) una lavata di testa al ranno Enciclica : « Ed infatti, indebolito il senti- | rabbiati uso Don A bertario e Monsignor Portogallo 36.000 160,000 | bolleate. mento religioso, che eleva e nobilita l'animo Scotton. » — umenia 47.000. 160,000 Il Corriere della Sera, in un articolo par- e v'imprime profondamente le nozioni del Se c'è chi digerisce questa carote, deve | }Blgio 52.000 167.000 | fidissimo, taccia, tra le altre cose, il Papa giusto e deli’ onesto, l’uomo inclina e si | aver uno stomaco di struzzo. Svezia e Norvegia 57000 430.000 | di ricorrere ai cattolici stranieri e spropo= apbanagra ad istinti polagni e ad interessi | = Spagna 80.000 330.000 | sita con malissima fede sul Si continuo Ga materiali, e da ciò come logica conseguenza 7 vizzer ; 300, tervento dello straniero nelle cose nostre, rancori, scissure, depravezioni, conflitti e È TANTO COSTÒ BISMARCK Turchia 180.000 700.000 chiesto 6 promosso dai Papi,» Infatti Na- turbamento dell'ordine, ai quali mali non Sotto questo titolo Edmond Théry, — uno Gran Brettagna 200.000 660,000 | poleone III, :Bismarck, Guglielmo I e II, sono rimedi sicuri e suificenti nè la Seve- | gei più competenti e geniali scrittori di po- Italia 240.000 3.000.000 | l’Austria alleata, furono... chiamati dai ntà delle leggi, nè i rigori dei tribunal', | }itica finanziaria, — pubblica nell’Zconoms- | Austria 360.000 2.000.000 | Papi!l1! E furono i Papi che cedettero nè l’uso della stessa forza armata. » ste Europcen un confronto fra le spess mi- | Francia 570.000 4.380.000 | Nizza e Savoja e che accettarono il Veneto Da cò dunque vediamo come pei suoi | litari dei più importanti Stati d’ Europa nel | Germania 580,000 4.500.000 | dalle mani d-Ila Francia 1!! ; principii la Chiesa è fonte sicura di benes- {| 1865 e quelle stanziete pel 1898, Russia 896.000 5.000.000 E potremmo continuare per molte pagine. gere materiale e morale por gli Stati, e Le sus cifre, per quanto certamente un | Persia 25.000 ? Si osservi che nessun giornale liberale, tanto più lo dev'essere stato per i Popoli | po’ passionali, sono interessanti, e a questo | Giappone 100.000 500.000 | — di quanti ne abbiam veduti noi, — ha latini, che più davvicino ne sentirono la | titolo le presentiamo ai nostri lettori. India 200.000 ? dato integralmente il testo dell’ Enciclica. benefica influenza. — Nel 1865 le spese militari (guerra e ma- | China 270.000 850.000 Con piacere notiamo che la stampa libs- E questo in special modo deve dirsi del- | rina) dei varii Stati furono le seguenti, in | Altri Stati d'Asia 300.000 ? rale genovese, almeno nella massima parte, l'Italia. Sentiamo gli immensi vantaggi ar- | milioni di lire, avvertendo che nella Confe- | Stati Uniti 29,000 200.000 |.non si è unita al coro degli oltraggiatori recati all' Italica civiltà, quindi per analogia | derazione germanica era allora compresa | Messico 40.000 ? del Pontefice, anche alle altre nazioni, dulla benefica opera | anche l’Austria; Rep. America del Sud 90,000 600,000 

le mosse dallo scioglimento delle associa» 
zioni cattoliche ha fatto tutt’ altro che buona 
impressione per la forma violenta e per 
l’intendimento evidente che si legge fra 
linea e linea di maggiormente acuire il 
dissidio esistente fra la Chiesa e lo Stato, 
rendendo impossibile agli italiani di essere 

Il mantenimento della pace, non c' è che 
dire, costa «bbastanza caro. 

Per farsi un’ idea del gran numero di 
uomini in armi che ha presentementa ogni 
nazione, diamo lo specchio delle forze com- 
battenti dei principali Stati: 

La Gazzetta di Venezia comincia col dire 
che la parola del Papa va ascoltata. Poi 
seguita paradossando a meraviglia e pre= 
tendendo di dare una lezioncina al Papa. 
Ripete la panzana d’un «socialismo catto- 
lico, » e con educazione e lealtà sopraffina 
ridipinge D. Albertario qual uomo di « con- 

Il Caffaro, p. e, dice che la stampa a 
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Roma commenta l’ Enciclica come violenta 
e prevede reppresuglie. Esso però le disap- 
prova. I cattolici ebbero già la parte loro 
(pur troppo). Le rappressglie sarebbero non 
solo inntili, ma dannose. I clericali hanno 
un «protettore che può venire in aiuto dei 
suoi fedeli e protestare con quell’ autorità 
e con quell’efficacia che agli altri partiti 
non è concesso di ave e. » 

La Gaseetta Genovese ha un lungo arti- 
colo, che così conclude: 

« Ecco quia quale fisura si trova esposto 
il governo italiano in faccia al mondo. Esso 
ha disciolto associazioni, soppresso giornali, 
istituito tribunali militari, tolto agli impu- 
tati i d fensori, condannato la manifesta- 
zione del pensiero a parecchi secoli di re- 
clusione, aboliti i diritti civili dei cittadini, 
diss-minato per la penisola, con uso e abuso 
di pieni poteri, luogotenenti superiori alla 
legge; e dopo tanto sfoggio di forze, dopo 
aver diffuso in tutte le provincie il sacro 
terrore della sua potenza, ecco che un vec- 
chio inerme, senza armi, sunza soldati e 
senz: Bava Beccaris, un vecchio cadente di 
novant’ anni, lo schiaffeggia di santa ragiore, 
come un monello presuntuoso e insclente, 
al cospetto di tutto il mondo civile, che 
ride e batte le mani, E a questo governo 
terrib'Imente impennacchiato e armato non 
rimane che a porgere l’altra guancia, escla- 
macdo: — Santità, continuate. » 

Brrr! che dirà il Friuli, alla scappata 
di questo suo confrate'lo, appetto al quale 
siam agnellini noi, noi ch’ csso dipinge come 
tigri sanguinarie ? 

ll Corriere Mercantile dice: 
« Un giornale del mattino giudica che 

l' Knciclica pontificia non sia altro se non 
«una protsta papale insistentemente vo- 
« luta dal partito intransigente del Vaticano, 
« che avvolge nelle suo spire Leone XIII. » 
Al contrario. seccnd> il parere nostro, 
nessun documento uscito dalla penna del 
Sommo Pontefice in questi ultimi anni 
ebba forse mai così larga e generale acco- 
glienza presso il popolo italiano quanta ne 
avrà |’ Esciciica d'ieri. (Dedicata al Gior- 
nale di Udine, che dice alienato tutto il 
popo'o dal Papa ) E perchè cò? Non già 
perchè sia sostanzialmente mutato il lin- 
guaggio della Santa Sede, ma perchè il po- 
polo italiano non è stato mai come adesso 
stan'o e nauseato delle contraddizioni e 
degli isterismi del governo italiano nella 
politica ecclesiastica, 

« Certo, non a tutte le affermazioni del 
luminoso scritto di Lsone XIII noi sotto- 
seriveremo senza discussione e senza riserva. 
Kiconosciamo però senza esitanza che, al- 
lorquando il Papato reclama oggi ciò che 
recismava 28 anni or sono, esso sa cò che 
vuole ed è sincero. Potrebbe dire altrettanto 
il governo italiano ? » 

Notizie Vaticane 
Il Comitato Diccesano di Roma, in unione 

alle presidenze dei Comitati parrocchiali, 
deliberò di presentare al Papa nella festa 
di S. Gicacchino un indirizzo di ripgrazia- 
mento per l Enciclica. Mons Radini-T sde- 
schi sarà incnricato di compilare |’ indirizzo. 

Su e giù per l'Italia 
Si depl rano grandi uragani, con danni 

enormi, a Parma, Ravenna, Bologua e 
Mantova. 

— Il s'gnor Ettore Ximenes ha vinto il 
concorso internazionale pel Mausoleo a 
Be'grano, in Buenos Ayres. 

— Il giorno 11 partirono da Massaua sul 
piroscafo Po 18 ufficiali e 76 soldati che 
ritornano in Italia. 

— L'altr’ieri il R. Fisco sequestrava 
l'ottima Libertà di Napoli per un articolo 
Roma e la malaria, giudicato cstile alle 
vigenti istituzioni. 
— Si annunzia imminente il decreto che 

toglie lo stato d'assedio a Lurca. 

Zibaldone estero 
In seguito ad un violento uragano scate- 

natosi nelle vicinanze di Innsbruk, quasi 
tutti i munti all’altezza di 1500 m. erano 
ricoperti di neve. Ne risentiroro danni in- 
calcolabili ie campagne di Galberg e Neu- 
Strachitz. 
— Pel giorno 16 corr. è annnnz'ato l’ar- 

rivo in Italia d’una squadra inglese, com- 
posta di 18 navi, le quali si verranno ad 
ancorare a Genova, Spezia, Vado e Livorno. 

Dalla Provincia 
Cividale 

11 Agosto 1898, 

Pellegrinaggio delle Figlio di Maria, 
— Lunedì scorso ebb: lutg» un devoto pel- 
legrinsggio delle Figlie di: Maria alla Ma- 
donna del Monte. La pia Congregazicne ha 
preso ora un consolante sviluppo: conta più 
che 200 associate. 

AI pellegrinaggio intervennero circa.180 
brave giovani, Erano condotte dallo zelante 
direttore Mons. Tessitori, della presidenta 
e vice-direttrice Coutessina De Nordis e 
dalla signorina Lu'gia Brosadola; e furono 

favorite dal bel tempo: cioè nè sole nè 
picggia. Chissà quanto quelle buone figlie 
avranno pregato la nostra benedetta Ma- 
donna, che è, vorrei quasi dire, un vero 
parafulmine per le nostra città. 

Il Cielo volesse che si potesse avere ugual 
numero di giovani cattolici! Busta: intanto 
è necessario che tutti i buoni cividalesi si 
pongano uniti e concordi sul terreno del- 
l'azione cattolica e lavorino nell’ unico fine 
del bene ins:parabile della Religione e della 
Patria. 

Casa di Ricovero. — C'è da meravi- 
gliarsi che il vostro J. non vi abbia ancora 
nulla parlato dei prossimi festeggiamenti 
che si preparano per iniziativa della Con- 
gregazione di carità a favore della Casa di 
Ricovero. Infatti, nei giorni secrsi, p'ccoli 8 
numerosi dirappelli di s'guore e giovinotti 
percorrevano la città ed i sobborghi, visi- 
tando le più agiate famiglie, perchè concor- 
ressero col loro obolo a favora della Casa. 

Soccorrere dei buoni vecchi in sè è un 
bene; ma tutto sta a vedere l'intenzione 
ed i medi con cui è provvisto il soccorso. 
Così ad es. si dice che si darà anche una 
festa da b lio. In questo caso i cattolici 
hanno un solo dovere: astensione da ogni 
contributo, per ron rendersi complici di 
Simili abusi. 

Sa si darà il ballo, ritornerò certamente 
sull’ argomento. 

Pietre del Duomo. — Si veggono por- 

revole per lavori alla Stazione, crediamo 
per farne sedili. Cò in molti, anche del 
Clero, non fa buon senso: fra essi mi pongo 
anch’ io. J. 

Pf 
12 agosto. 

Un pallone sgonfiato. — Stamattina ha 
avuto luogo il processo contro il M. Reve- 
rendo Don Davide Paron, Cooperatore di 

nota scritta, arrisch ados: a sì raccaprie- 
ciante audacia e temerità senza aver prima 
ottenuto l’autorizzazione  dell’ufficto di 
P. S. 1 lettori ricorderanno il can-can fatto 
nel momento del s'questro dalla stampa 

solto per inesistenza di reato. 

col così poco facinorosa amico. 

Attimis 
Iscrizione di Porziis. —- Il mio articolo 

ebba critiche od osservazioni dai dotti ; solo 
fu vittima del riso e del disprezzo di un : 
mio confratello, il quale mi sembra non se 
ne intenda. Perc'ò prendo animo a dire della 

coro di Porziis. Trovaudomi un giorno ad 
Attimis, un sscerdote del luogo, ora defunto, 
mi par!ò di questa iscrizione; mi diede anzi 
la traduzione: Jo Biasio e Giovanni Ghermae 
fatto fabbricare e fornire nell’anno 1221. 
Sta bene; ma volli salire sopra luogo e ve- 
rificare la ccsa. Difatti nella sacrestia trovai 
un quadro che conteneva la interpretazione 
sopra accennata ; ma io, per quanto il pro- 
curassi, non riuscii a leggere l'originale, Lo 
copiai coms sta e giace, e consegnri la tra- 

volle che uno scierziato tedesco, passando 
per Udine, avesse sott’ occhi la mia carta, 
sulla quale lesse: 
Man - Andre - Udu - Larz - und - Jacch 

Linz - nelio - Zuntdu - gireli - 
Vy - zitlihden 1477. 
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drea, Odone Lane e Giacomo Linz edificarono 
questo lavoro nel 1477, 

Sac. Pietro Bertolla. 

Osoppo 
12 agosto. 

Il rostro paese è in grande contentezza 
per aver avuto la grata notizia che la 
bandiera del nostro eroico forte ha ottenuto 
con Keale decreto 9 corrente la medaglia 
d'oro al valor militare, in premio cella 
strenua difesa del 1848. Sebbene tardi, 
tuttavia ci è sommamente caro che si voglia 
ricordare anche questo estremo lembo d' I- 
talla, non mai secondo per virtù patrie e 
religiosd. 

Orario ferroviario 
e Appendice 

(Vedi in 1V pagina) 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Sabato 13 agosto — 8. Cassiano — Nella parr. 
urb. di S. Quirino incomincia il triduo in onore 
di Maria SS. della Misericordia, 

i Fiere e Mercati della Provincia 
Sabato 13 agosto — C vidale, Pordenone. 

ABBONAMENTI 
al Cutadino Italiano 

da oggi a tutto 31 dicembrs 

| Luybtli 7, 

sulla scritta del campanile di Racchiuso non | 

Osservazioni metsorolozienea 

Stazione di Udine — R. lstituto Tecnico 

11 -8- 1898 |ore9|ore15|ore21| 290. 

Bar. rid. a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare 754.6 | 754.0] 7548 | 7532 
Umido relativo 46 85 66 56 
Stato del cielo ser. | cop. | cop. {sereno 
pi mm. _ — _ _ 

Irezione eg n e icrore) 

Vento Mi ocità kim {| —- { — | — _ 
Term. contigr. 19.6 | 222 # 206 | 21.5 

11 Temperatura Lalli all'aperto * 
» .» © all'aperto ai 

minima 
12 Temperatura |mini na all'aperto 12.6 

Tempo probabile : 
Venti daboli e fres:hi settentrionali — Cielo 

sereno. 

Pei cresimandi. 
Siam autorizzati a dichiarare che, per 

: assenza di S. Ecc. Rev.ma Mons. Arcive- 
scovo in Visita pastorale, e per indisposi- 
zione di S. Ecc. Rev.ma Mons. Vescovo 
Antivari, dalla quale si va riavendo, co- 
stretto tuttavia a grandi riguardi, non 
verrà impartita la Sacra Cresima nelle 
due prossime feste di Domenica e Lunedì 

‘tare pietre del Duomo in numero conside» ; (Assunta). 
La festa di ieri nell” Or- 

fanotrofio Tomadini. — Ab- 
biamo ricevuto una mezza dozzina di rela- 
zioni sulla festa letterario-musicale data ieri 
all’ Orfanotrofio Tomadini Volentieri ci 
prenderemmo la fatica di fonderle icsiem», 
ma abbiam paura che ancha così si scon- 
tenterebbs una parte e l’altra, avendoci 

j ognuno raccomandato di mettere la relazione 
Faedis, imputato d’aver distribuito imma- ; 
gini del Papa (sediziose Il) con a tergo la ‘ 

sua. Poi dobbiam dire schiettamente che ci 
ha disgustati la tiritera sulla Patria del 
Friuli s che dovremmo vanir con essa in 
bega ed entrar nell’un via uno sea dovessimo 
mettere le cose al posto, p:r il che non 
abbiam oggi nè tempo nè spazio. Pref:riam 

: Imitarci a dire che gli astanti furono s01- 
liberale. L'ottimo Don Davide è stato as- © disfattissimi sì dei lavori le!terar:i che dei 

: musicali, — dovuti questi ultimi in gran 
In altro numero daremo più particola- 

reggiata relazione; intanto ci congratuliamo : 
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parte al sig. Vittorio Kizzi imp'egeto postale, 
autore anche dell'inno: Salve Italia. 

li solertiss'mo vice-rettore D. Eugenio Blan= 
chini e quanti dedicano le loro cure al prov- 
videnziale benefico Istituto stiano sicuri che 
l’opera loro benemerita e generosa è da 
tutti largamente riconosciuta. 

Ragionamenti anticleri, 
cali. — Allo rscandolezzato Friuli, — 

: quello che chiams sporcisie le Associazioni 
ne INI : di ‘14? cattoliche e poi si straccia i capelli (metafo- 
iscrizione scolpita rel’ angolo sud-est del | P PESO ricamenta parlando) perchè ad un linguaggio 

oltraggiosissimo della stampa lib>rale con- 
! tro il Papa si dà ic piccola parte il fatto 
‘ 8uo, — al Friuli lealissimo che stacca una 
parola in quà cd in là, e presenta ciò come 
« saggio di discussione, — al Friuli che 

: riserva a sè il discutere il Papa, le Enci- 
cliche, la cattedra, l’infallibilità, tutto, nofi 

: portando ragionamenti nè calmi nè furiosi, 
 @ definendosi gente bene educata, — co- 
i minciando dalla sua paro!a sporcizie, — 

n
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ia di: È | rispondiamo semplicemente che 
scrizione all’ ill.mo cav. dott. Joppi. Fortuna : 7 Ls 

Î nessuno 
meno di esso dovrebbe ostentara tanto fa- 
rissico scando'ezzamento, Gli ricordiamo poi 
ancor una volta la bella femperanza di lin- 
gu*ggio del suo contrate!l> il Giornale di 

dine. 

Atti della Deputazione 

Sl qual linguaggio t desco equivale (?) a An- ‘ provinciale di Udine — Nelle sedute dei giorni 11 6 25 lugiio 1898 la 
D:putazione provinciale prese le seguenti 
deliberazioni: 

— Discusso ed approvò le relazioni sulle 
proposte da presentarsi al Consiglio per la 
sessione ordinaria dell’ 8 agosto 1898. 

— Autorizzò varie ditte ad eseguire la- 
vori in aderenza alle strade provincia'i. 

— In sostituzione del Consiglio attesa l’ur- 
genza determitò le cpoche per l’ esercizio 
della caccia durante l'anno venatorio 1898-99. 

— Approsò la nomina de! Veterinario 
Consorziale di Faedis nella persona del 
signor Pascoletti dctt. Francesco. 

i Autorizzò il rimpatrio a spese dello 
Stato di due maniaci appartenssti alla Pro- 
vincia e ricoverati nell’ Ospitale di Trieste, 
— Autorizzò la concessione di sussidi a 

domicilio a vari maniaci poveri e tranquilli. 
.— Tonne a netzia le informazioni for- 

nite in ordine al movimento dei manisci 
poveri a carico provinciale durante il de- 
cors) mese di meggie delle quali risulta 
che a 30 aprile 1898 si trovavano ricove- 
rati N. 730 maniaci, che durante il messe 
di maggio ne entrarono 50 e ne uscirono 39 
dei quali 24 perchè guariti o migliorati e 
15 perchè morti; per cui a 81 maggio si 
trovavano ricoverati N. 741 maniac:, cioè 
11 più che nei mes» precedente, 42 più che 
nel corrisronta mese dell'anno decorso e 97 
più deila media dell'ultimo decennio a 31 
maggio, 

Deliberò ino!tre i seguenti pagamenti : 
— Alla R. Tesoreria provinciale di Udine 

lire 6000 a saldo contr:buto dall’ anno 1898 
pei lavori di rimboschimento e sistemazione 
del bacino l'egliamento, e tenne a notizia 

; le risultanze attiva e passive del bilancio 
ts e 1898-1899 nella collettiva di Lire 

_—— A favors del dipendente parsonale tet- 
nico L. 185.40 per indennità nelle visite ‘alle 
strada ed ai manufatti. provinciali da 14 
gugno ad 8 luglio a. c.-a favore dei depu- 
tati provinciali foresi ‘lire 424.20 per ms- 
daglie di presenza p:ù intervento alle sedute 
della deputazione, durante il bimestre di 
maggio e Giugno 1898. 

— A Tunivi Giovanni capo m:s'ro mu- 
ratore, lire 1500.— in causa l’ecconto delle 
opere eseguito nel fabbricato provinciale a 
ssde dell’ osp'zio esposti e delle partorienti 
di Udine. 

— A Martinate Vittorio, lira 3728 cor- 
respettivo per l'assunto appalto degli effstti 
di casermaggio dei r. r. carabinieri, riferi- 
bilmente al secondo trimestre 1898. 

— AN’ ospitale di Gemona lire 914130 a 
saldo dozzine di dementi povere, ricoverata 
duraute il 2.0 trimestre a. e. 

— All’ospedale di S. Daniele I, 15.450,60, 
a saldo dozzine di dementi poveri ricoverati 
durante il 2.0 trimestre a, e. 

— All’cspedale di Szcile lire 8309,55 
come sopra. 

— Alla Giunta di vigilanza del manicomi) 
di S. Servolo in Venezia, lire 4148,64 in 
causa antecipazione pel 30 trimestre a. c. 
pel mantenimento dementi poveri d:lla 
provincia. 

— Alia tipografia cooperativa Udinesa 
lire 1110.51, n saldo fornitura stampati 
durante il 2.0 trimsetre 1898, compreso il 
conto consuntivo 1897, ed il r:soconto mo- 
rale relativo 

Furono inoltre nelle suindicate sedute 
deliberati diversi ‘altri affari d'interesse 
della Provincia. 

ll Presidente 

G. Gropplero 
Il Segretario 

G. di Caporiacco. 

Atto malvagio. — Dilla locale 
Direzione delle Poste è Talegrafi ci viena 
comunicato e pubb'ich'amo per opportuna 
norma di chi vi avessa interesse, cha nella 
lavata delle ore 21 del giorno 10 correnta 
dalla buca d'impostazione di via Aquileia 
si trovarono abbrusiate le cortispoadenza 
impostatevi, e c'ò per opera di malvagi che 
sarebba da augurarsi potessero venir sco- 
perti e puniti come si meritano. 

Del fatto venne sporta denuncia all’ Au- 
torità Giudiziaria, 

Incendio. — ll sig. Luigi Merluzzi, 
di Chiavris, sul mezzogiorno d’ oggi è arri- 
vato dai pompieri, con cavallo e carrettino, 
ad avvisare che nella frazione di Paderno 
era scoppiato un incendio, che dava atte» 
mere volesse prendere grandi proporzioni, 
Sono accorsi sul luogo vari pompieri, coi 
loro capo signor Petoeilo e coll’ aiuto della 
prima macchina. Vi sor0 pure accorsi 
l’ing. Regini e due carsb'nieri, e si uccin- 
geva ad andarvi anche i’ autorità di pub- 
biica sicurezza. 

Ms, grazio a Dio, parturierunt montes ... 
Il fuoco s’era sviluppato in un camino della 
casa n. 82 di proprietà ed &b.tazione di 
tal Pietro Tul.sso. Di sono accorti quelli di 
fam'glia e con poche secchie d’acqua.il fuceo 
venae domato, senza danno. Quacdo arriva- 
rono i pompieri e molti volontsrosi chiamati 
dalle campane chs suonavano a stormo, non 
c'era nulla da fare. Una quantità di fieno, 
lì vicino, era stata isolata. 

Nell’attaccare i cavalli alle macchine suc- 
cesso un po’ di confus'one, causata dai vet- 
turali. Il diritto di trasportare la prima 
macchina epstta a quel vatturale che per 
primo ha il cavallo lib:ro; invece oggi un 
altro, otturando la porta del locale colia 
carrozza, ha voluto opporsi. È 

Per ugni buon fine si provveda. 

Le contravvenzioni con- 
tinuano. — Stanotte vennero dichia- 
rate in contravvenzione per mancanza di 
licenza la rappresentata e la rappresentante 
dell’ esercizio liquori di piazza XX Settem- 
bre n. 3. 

Il Monte di Pietà di U- 
dine ta noto che durante il mese di 
agostò possono essere rinnovati i bo!lettini 
color giallo fatti a tutto novembre 
1896, rinnovazione che potrà aver 
luogo anche dopo, sempreché ì pegni aon 
siano stati venduti. i 

I giorni di vendita sono precisati nell'av- 
viso 25 gennaio a. ce. N. 67, a mani di tutti 
i sindari e parroci della provincia, esposto 
negli albi d'ufficio e riportato nei N. de 9 
del periodico L'amico del contadino. 

Coi primo aprile, l'orario psl servizio del 
pubblico è dalle 8 ant. alle 2 112 pom. 

In Tribunale. — Assoluzione 
da imputazione d' oltraggio. — Bassi Qiu- 
seppe di Cassacco, imputato di oltraggio 
commesso durante pubbl:ca udienza nel 
nostro Tribunal: in persona del. Sostituto 
Procuratore del R:, avvocato Stecchiai, è 
stato assolto per iness:euza di reato. 

— Condanna per oltraggi ed ubbria- 
chesza — V’ucagsi Luigi, di Udine, è stato 
condannato a giorni 45 di reclusione, ed 
accessorii, per l'imputazione di oltreggi ed 
ubbriachezza.



. tobre p. v. Ls sist, corredate del diploma, 

— vende i suoi quartesi al Cav. 

IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDISABA 12-13 AGOSTO 1898 — 
Per finire. — In treno. 1) condut- : 

fore : Signora, il cane deve andare nel va- | 
gone delle bestia. 

La contessa Crinolina : Il mio Fido nel 
vagone delle bestie! Ma allora devo andarci 
anchio! 

La Ditta Botti e Bischoff della nostra città 
mantiene la sua promessa di rendere servigio al 
commercio colla sua Guida mensile. 

.Qquarto numero contiene notizie commerciali 
pratiche ed importanti, e mostra che gl’ interes- 
sati ne comprendono l’importanza 

Di questo passo verrà una recensione che cor- 
rerà nelle mani di tutti, e sarà il portavoce 
dell’ andamento commerciale economico del no- 
stro regno. 

I 
| 
| 

Bibliografia 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 3La — Grami. 

Mercati deboli martedi e sabato, discreto gio- 
vedì. Prezzi sostenuti per le domande attivissimo, 
Tutto ebbe esito. 

Rialzarono : il frumento cent. 29, il granoturco 
cent. 15, la segala cent. 35. 

Preszi minimi e massimi 
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Martedì. Frumento da lire 17.50 a 18.80 
: Granoturco » 12.50 a 13. 

Segala » 1170 a 1220 
Gicvedì Frumento » 17.40 a 18.50 i 

Granoturco » 2- a 13—- È 
Segala > 12.— a 12.50 

Sabato. Frumento » 17.50 a 18.80 
Granoturco » 1250 a 13.25 
Segala » 1190 a 12.20 

Foravgi e combustibili. — Mercato sufficiente- 
mente fornito. 
Mercato dei lanuti e suini. — V' erano ap- 

prossimativamenta : 
4. 80 pecore, 80 castrati, 65 agnelli, 
Andarono vendute circa 2) pecore da macello da 

lire 0.70 a 0.55 al chi a p. m.; 5 d'’alieva- 
mento 2 prezzi di merito 

85 agnelli da macello da lire 0,85 a 0.90 al 
chil. a p. m: 3 d’allevam. a prezzi di merito 

45 castrati da macello da lire 1,10 a 1.15 al | 
chilogramma a p. m. 

300 suini d’ allevamento, venduti 150 a prezzi 
di merito, coms segue: 

Di circa 2 mesi in media lire 20.—. 5 
Di circa 2 mesi a 4 in media lire 27.— 
Di circa 4 mesi a 8 in media lire 87,—, 

8 mesi da lire 6) a 65. ; 
CARNE DI VITELLO. — Quarti davanti al 

chil. lire 1,29, 1.80; 1.40. a 
Id. — Quarti di dietro al chil. lire 1,49 

1,50, 1.60. 
Carne di BUE 

oltre 
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a peso vivo al quint. Lire 64 
» 64 » di Vacca » » 

» di Vitello a peso morto » » 85: 
» di porco » vivo » pic 
>» >» morto » » — 

; CAKNE DI MANZO 
J. qual. al chil. Lire 1.60 IL qual, al chil, L. 1.50 

» » > L50 » » » 1.30 
» » è» 140 » » » 1.20 
» » » 1.30 » » » 1.10 
» » » 1.20 » » » l- 
» » >» 110 » » >» 090 

N. 563. 

Avviso di concorso 
Il Sindaco di Pasian di Prato dichiara 

aperto a tutto il 10 settembre p. v. il con- 
corso al posto di Levatrice di questo Comune 
retribuito con lo stipendio di L. 365 annue, 
pagabili e rate mensili postecipate, con l’ob- 
bligo nella titolare di prestare, assistenza 
gratuita a tutte indistintamente le parto- 
rienti residenti nel Comune e di csservare 
le prescrizioni del Regolamento e le istru- 
zioni per l’ esercizio ostetrico approvato con 
R. Decreto 23 febbraio 1890, 

L'eletta dovrà assumere il pasto col 1 ot- 

certificato di nàscita, certificato penale, cer- 
tificato di budna condotta, situazione di 
famiglia ed attestati circa gli eventuali ser- 
Vizi prestati devono essere prodotte entro 
il detto termine 10 settembre 1898. 

Pasian di Prato, 7 agosto 1898, 
«, I Sindaco 

Sbuela 

Note di Storia Friulana 
1370. — Nicolò fa Leo 

di Cergneu perdona a P, 
Tricesimo che Io feriva di 
di Tavagnacco (Not. Giov. 
Sone. A. N. U.) 

1370 circa. — Il Patriarca ha in Biauzzo 
8 mansi: ogni manso vale 28 campi; per 
ogni manso si pagano 16 marche di denari, | 
ed una marca per il Copulatico (Arch. Paolo i 
di Coll.o) Aeg 

1370, 13 Luglio. — Lupi devastano la 
Patria, uccidendo molti fanciulli (Arch. Mu- * 
nic. di Udine, Annali. T. V. p. 70). 

1372, 290 Marzo. — Legato a S. Eufemia 
di Segnacco (Belloni II. 1). 

1372, 25 Ottobre. — Il Patriarca Lodovico 
fa arrestare Tristano di Savorgnano, che fece insolenza a Marco Notai cn 

Civid. Busta 3). otaio. (R. Archivio 
1373. — P. Nicolico Pievan 

Nardo della villa 
3 di Luca di 

ancia sulla sagra | 

fu Leon. dry | 

0 di Cavazzo ' 

7 Cav. Pagano fu Et- 
tore Savorgnano (Not. Giov. fu 0 Sone), 

1374. — Simone di Cucagna fa legato 
Cappellano di S. Giorgio di Fat (or 

For. XXXI bis. 354). _— 
1374. — Rosazzo fortificato. Item amba- 

sciata al Duca d’ Austria; e ambasciatori 

spediti da Comun di Cividale a motivo della ! 

guerra cogli Udinesi (Ot. For. XXXVII 
passim). da i 

1374, 6 Febbraio. — Dote di Nida di 
Zucco promessa a Giovanni di Gramoiano 
(Not. P, G. B. di Faedis. A. N. U.) 

1374, 22 Luglio. — Francesco di Savor- 
gnano, Vicedomino Generale, domanda la 
cavalleria per la difesa d’Aquileia. (R. Ar- 
chivio di Civid, Busta 3). : 

1374, 17 Settembre. — Francesco fu Egi- 
dio della villa di Attimis lascia in legato 
all’ altare della B. V. nella chiesa di S. An- 
drea di Attimis la terza parte delle sue api 
(Not. P. G. B. di Faedis). ; 

1374, 6 Ottobre. — Ser Odorico fu Bor- 
tolo di Attems ha il ius di decima in Porzus 
e Canalutto, iure recti et legal‘s feudi D. Pa- 
triarchae Aquileiensis (Ot. For. XXXI bis 
2090, 

x sa 24 Dicembre. — Ricorrendo le feste 
natalizie si sospende l’interdetto generale 
fulminato dal Papa contro Cividale (Ot. 
For. XXI. 262). 

mula conclusiva con cui tassativamente si 
| accettino tutti i punti specificati dal mes- 
saggio degli Stati Uniti. In seguito a ciò 

i Mac Kinley ha deciso di far firmare alla 
i Spagna un protocollo addizionale fissante i 
termini definitivi della pace. La risposta 
inviata da Mac Kinley a Cambon è una 

‘ specie di ultimatum, in cui si dice che non 
: firmando la Spagna il protocollo proposto, 
. i negoziati immediatamente cesseranno e le 

ostilità verranno vigororamente riprese. La 
forma dei protocollo fu comunicata da 
Cambon a Madrid. Si crede che la Spagna 
autorizzerà subito Cambon 4 firmare il 
protocollo. L’armistizio verrà proclamato e 
ì negoziati potranno continuare tranquilla- 
mente per la delucidazione di tutti i par- 
ticolari da includere nel trattato di pace, 
I giornali americani annunziano che il 

| testo del protocollo intimato alla Spagna 
. non verrà ufficialmente reso pubblico finchè 
| non sia firmato d’ ambo le parti. 

1375, 8 Aprile. — Convenzione dei Signori | 
di Mels sulla loro Cappella (Arch. Paolo di 
Coll.o Tergh. Mels). ITACRE 

1376, 18 Febbraio. — Actum in Civitate 
Austriae super Salla nova picturarum super 
Natissa Conventus S. Francisci Ordinis Mi- 

i norum. (Not. Giov. Sone fu Leonardo). 
1377, 2 Luglio, — Praesentatio et collatio 

de Cuchanea (Belloni. Mem. III. 32). 
(Continua) 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
del “Cittadino Italiano, 

Roma, 12. — Vi riconfermo che il Papa 
' si è pienamente ristabilito dalla sua leg- 
giera indisposizione. 

Egli riceve de ogni parte lettere e tele- 
grammi di ringraziamento e di entusiasmo 
per l’ Enciclica. E' un vero plebiscito, quasi 

i in risposta a coloro che in questi giorni 
tanto parlano dei plebisciti famosi di cui 
sappiamo i fasti. - 

— Sembra che il governo continuerà a 
battare la politica claudicante, incerta, gh. 

K da Madrid: 
Corre voce che la risposta americana sarà 

sottoposta alla Reggente dal Consiglio dei 
ministri, che fisserà agli articoli del pro- 

| tocollo contenente le condizioni preliminari 
di pace, e procederà alla nomina della Com- 
missione mista incaricata della redazione 
del trattato definitivo e della sistemazione 

! delle Filippine. Questa Commissione com- 
i Sacerdotis ad altare S. Donati in maiori Ec- ; 
i clesia Civitatis per D. lohannem et fratres 

prenderà cinque delegati spagnuoli, fra cui 
: probabilmante Moret, il quale ha conferito 

a lungo con Sagasta. Nei circoli ufficiali si 
i erede che la convocazione delle Cortes sarà 
‘ rimandata alla fine di settembre. 

Madrid, 12. — Dopo aver tenuto con- 
siglio, i ministri dichiararono che il pro- 
tocollo è stato completamente approvato. 
Esso non contiene nessuna modificazione, 
soltanto qualche nuova indicazione. Cambon 
è incaricato di firmare i preliminari della 

i pace. Non si è ancora nominata la Com- 
i 

H 

bandonandosi si prefetti ed ai pezzi grossi 
prevalenti nelle provincie. Qualcosa di po- | 
sitivo si saprà forso domani, dopo il Con- 
siglio dei ministri. E' però certo che la po- ; mazione formale dell’ armistizio ‘dopo la 
sizione dsl Ministero di fronte al Vaticuno 
è molto critica, perchè da una parte i più 
rabbiosi mangiapreti lo spingono ad una 

i campagna anticlericale da energumeni, e 
dall'altra è troppo evidente già adesso il 

i diritto del Papa di richiamarsi dell’ acca- 
duto finora. 
— Nello scorso mesa l'emigrazione ebbe 

un notevole decremento, di fronte agli altri 
però il Veneto diede ancora un forte con- 
tingente. 

— B:nchè siasi smentito ogni velleità di 
nuovi fiscalismi, ripetegi con insistenza cha 
si pensa ad aumentare il prezzo dello zuc- 
chero, già caro tre e quattro tanti più che 
altrove e ad esigere una forte tassa per 
ogoi cavallo di forza nei lavori idraulici ed 
elettrici, 

— I! ministro Carcano ha nominato una 
commissione incaricata di determinare i 
nuovi canoni del dazio consumo. La presiede 
il consigliere di Stato comm. Carlo Guala, 
che fu prefetto a Como, città nativa del 
Carcano; la compongono i consiglieri Per- 
fumo di cassazione, Martuscelli della Corte 
dei conti, Busca direttore generale delle. 
gabelle, Germonio capodivisione agli interni. 

— Una circolare baccelliana fissa le di- 
scipline per l’insegnamanto agrario nelle 
scuole rurali. 
— Il maresciallo dei carabinieri che ac- 

compagnò ad Assab la prima colonia di 
coatti vi morì appena arrivato. 

— Fu spedito per la firma reale un de- 
creto che istituisce il Consiglio superiore 
della marina mercantile, composto di 17 
membri, 9 di nomina regia, 8 di diritto. Ne 
avrà la presidenza il ,ministro o, per dele- 
gazione, il sottosegretario di Stato. Il con- 
siglio terrà due sessioni ordinarie fannue, @ 
straordinarie quante ne occorrono. , 

— Parlasi di non lievi discrepanze tra 
Vacchelli ministro del tesoro e Palumbo ; 
ministro della marina. 

Dispacci Stefani 6 particolari 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano ’) 

Ss SZ Le faccende ispano-americane 
Washington, 11. — E” stato conchiuso | 

l'accordo fra gli Stati Uniti e la Spagna 
per la pace, e si è redatto il relativo 
protocollo. sl 

New York, 11. — Secondo il New 
York Herald il protocollo per la pace 

i non stabilisce il termine per lo sgombero 
degli Spagnuoli da Cuba e Portorico. E° 
intervenuto nn accordo completo fra Day 
e Cambon. 

Si ha da Santiago che Gartia, capo 
degl’insorti, assedia con 8000 uomini 
Holgvin, difesa dal gen. Luve. 

N.B. Da Niw York si telegrafa al 0.4. 8.: 
La risposta della Spagna manca della for- 

missione incaricata di trattare per la pace. 
Il Ministero degli esteri assicura che 1 ne= 
goziati si faranno a Parigi. 

New York, 12. — Il New York He- 
rald ha da Washington che  Cambon 
ricevette l'autorizzazione dalla Spagna di 
firmare il protocollo pei preliminari della 

! pace. Mac Kinley pubblicherà la’ procla- 

: biano non 

firma del protocollo da parte di Cambon, 
‘che è attesa oggi. 

Londra, 12. — Il Daily News ha da 
Washington che il generale Miles ricevette 
ordine di sospendere le ostilità. 

Uno scontro ferroviario 

Genova, 12. — Presso Pontedecimo cè 
stato un grave scontro fra un treno diretto 
ed un treno merci. Assicurasi che sianvi 
quattro morti e venti feriti. Il prefetto è 
partito pel luogo della disgrazia. 

Lo scontro ( notizie posteriori), avve- 
nuto fra Pontedecimo e Basalla, è acca- 
duto perchè parte dei vagoni precedenti il 
treno merci si son distaccati, e retrocedendo 
per la pendenza della linea hanno urtato 
tremendamente il treno viaggiatori. Vi son 
nove morti, di cui sette appartenenti al 
personale viaggiante. V’ è una quarantina 
di feriti, tra cui molti gravemente. 

L’ibis redibis ita'o-colombiano 
Londra, 11. — Il Times ha da New 

York: L”Italia informò il segretario di 
Stato Day, che il governo colombiano 
dovrà pagare immediatamente.il-13 agosto 
la somma di un milione di pesos (scudi) 

derebbe Cartagena. Però da Washington 
sì dichiara infondata tale notizia e si dico 
che il governo italiano si è limitato a 
mantenere ferme le sue domande per l’ e- 
secuzione integrale del lodo e per le indi- 
Spensabili guarentigie. ) 

oma, 11. — Non-è vero che il go- 
verno abbia dato facoltà a Candiani di ! 
prorogare i termini dell’ ultimatum. Sca- | 
dendo i termini, se la Colombia mancherà 
di dare completa soddisfazione alle domande 

î giusta le istru- : 
zioni ricevute alla sua partenza, che si ‘ 
tengono segrete. Si vuole che consistano‘ 
di, fare uno sbarco sotto la protezione © 

‘ delle 

italiane, Candiani agirà 

batterie di bordo e ‘occupare la 
dogana, 

Washington, 11. — E infontata la 
notizia che 1° Italia abbia notificato al go- 
verno degli Stati Um:ti che Candiani bom- 
barderà Cartagena se il governo colom- 

l’Italia insiste 

iD lon pagherà pel 13 agosto un mi- , 
; lione di scudi per l'affare Cerruti. Però | 

per l'integrale esecuzione ; 
del Lodo e per le indispensabili guarentigie. | 

Washington, 12. — Day fu informato 
che per compiacere gli Stati Uniti e lasciar 
tempo a regolare accertamento il governo 
italiano telegrafò a Candiani dandogli 
istruzione di portare ad otto mesi il ter- 
mine per la totale tacitazione dei creditori 
della Ditta Cerruti, conformemente alla 
sentenza di Cleveland, Rimangono ferme 
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tutte Ie altre condizioni dell’ Ultimatum, 
sia per. l° esecuzione integrale del. ludo, sia 
per la sicura guarentigia dell’esecuzione 
Stessa. Anche la scandenza dell’ ultimatum 
rimane fissdta per dimani. i 

Un colpo di Stato nelle Amazonaz 

Eio de Janeiro, 11. — Fileto Pires, 
governatore delle Amazonas, fu deposto 
dal colonnello Cardoso Ramaio, vice-gover- 
natore. Questi approfittò dell’assenza di 
Pires, che viaggiava in Europa, per fare un 
colpo di Stato. Oredesi che. il» Congresso 
federale aiuterà Pires, già tornato nel suo 
Stato, a riassumere il potere. 

Una biara reggente 

Ams'erdam, 11. — La regina reesonte 
Emma ha rifiutato il dono nazicnale di duè 
milioni di fiorini offertole in occasione dell’in- 
coronazions dellà regina Guglielmina sud 
figlia, incoronazione che avverrà fra giorni. 

Nella Camera dei Comuri 

Londra, 11. — Essendo il segretario 
degli esteri, Curzon, indisposto, parla Bal- 
four, difendendo Ja politica estera del go-. 
verno, e dichiarando che. Curzon. confutò, 
già altra. volta le affermazioni di. Dilke 
riguardo. a Tunisi, al Siam ed al Mada- 
gascar. — Riguardo alla Cina 1Inghil= 
terra non ha forza abbastanza per impe- 
dire agli altri imperi di svilupparvisi. Dice _ 
che |’ Inghilterra" otteùne' il ‘porto Wei- 
haiwei è legittime concessioni ferroviarie; 
la sua situazione è accettabile. Poscia fu 
approvato il bilancio degli esteri. 

Londra, 12. — Rovand, liberale, inter- 
roga (ieri sera) se il governo inglese ab- 
bia protestato contro le pretese d’ un trat- 
tamento privilegiato accampate dal segre- 
tario di stato tedesco Biilow, perchè la 
Germania fornisse alla Cina i materiali 
ferroviari nel caso che la -Cina chiedessa 
appogg.o all’estero per la costruzione dellé 
ferrovie. Balfour risponde che il governo 
inglese non potrebbe ammettere diritti di 
preferenza a favore della Germania. 

Coss eretesi 

Vienna, 11. — Il Correspondenz Bu- 
reau ha da La Canea: Un riparto delle 
truppe francesi he assunto oggi il servizio È, 
a La Canea, 

Anarchici messi al dovere 

Brusselle, 11. — La polizia ha arre- 
stato stamane, dopo vivo inseguimento, tre 
anarchici che ferirono a revolverate due 
persone. Un anarchico fu mortalmente 
ferito. 

,. Sciopero es'ero 
Cardiff, 11. — Furono abbandonate le 

trattative dei. minatori di. Tredegar . per 
fare l’ accordo coi proprietari indipenden< 
temente dall’ associazione, ‘Anche i mina- 
tori di Rhymoey sì rifiutarono d’ aprire 
trattative coi proprietari; indipendentemente 
dall’ associazione. 

. Colera a Madras 
Berlino, 11. — L’ Agenzia Wolf ha 

da Madras (India): E’ scoppiata |’ epi- 
demia del cholera. Vi sono settimanalmente 
trentotto morti. 

La Russia nel Mar Rosso 
Londra, 1}. — Lo-Standard ha da 

Ma i Odessa che la Russia ottenne‘una località 
altrimenti |’ ammiraglio Candiani bombar- | fra Assab ed Obock per farvi un deposito 

i di carbono. (E° Raheita ?) 

Antonio Vittori gerente responsabile 

RAIMONDO URBANI 
Merceria e Arredi da Chiesa 

Udine -- Piazza S, Gian Tito 
(porticato rimpetto la chiesa) 

Ho l’ onore’ avvertire la spottabile 
mia clientela d’ aver riassortito il mio 
negozio in tutti gli articoli di Arredi 
da Chiesa, nonchè.in : Stoffe nere per 
Ecclesiastici dalle primarie Fabbriche 
estere e nazionali da L. 8.50 al metro 
in più. : 

Tengo poi il Thibet nero tutta lana 
Francese alto 1,80 ct. per mantelli. alla 
Romana. 

N. B. Adovitare degli'equivoti tengo 
a dichiarare che la mia ditta non ha 
nulla a fare con altre ditte della piazza. 
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US. impermeabili ® 
Raimondo Urbani. 

CIT RE 

PIETRO PITTARO 
PARRUCCHIERE-BARBIERE 

Udine - Piazza del Duomo, 14 - Utine 
"Se — 

Fa abbonamenti alla Zoeletta e assume 
qualunque lavoro in capelli, come: 

‘T'reccie, frangie, ecc, 

00
0 
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I GOLONI ITALIANI 
nello Stato di San Paolo 

Il .cav. Gioia, console generale d’Italia in 
San Paolo, nel Brasile, ha inviato una lunga 
e particolareggiata relazione al governo 
sullo ‘stato «dei co'oni italiani nello Stato 
di San ‘Paolo. 

Colà anche prima della legge per l’abo- 
lizione della schiavitù, emanata il 13 mag- 
gio 1888, ed in previsione degli effetti che 
avrebbe prodotti, si cercò, a costo di gravi 
sacrifici, di attirare una forte corrente d’ im- 
migraz'one europea, che potessa supplire 
alla mancanza di braccia porla coltivazione 
del caffè. 

Dal 1882 a tutto il 1897 sì introdussero, 
per conto ed a spese dello Stato, 620,823 
immigranti, di cui 455,417 italiani. 

Mercè questo elemento straniero, lo Stato 
di Sun Paolo, che contava ben 107 mila 
schiavi, potè superare senza. irconvenienti 
la cr si della soppressione della schiavitù, 
imprimere un grande slancio alla coltiva- 
zione del caffè ed infine creare una condi- 
zione di cose tanto prospera da collocarlo 
alla testa di tutti gli altri Stati dell’ Unione. 

Ma l'eccessiva produzione di caffè, sia 
nel Brasile, che altrove, e le abbondanti 
raccolte verificatesi da due anni a questa 
parte, cagionarono una diminuzione sempre 
più forte nel prezzo di quel prodotto, che 
da 15,000 reis ogni dieci chilogremmi è ora 
sceso. a 800 (che in oggi corrispondono ap- 
pena a lire b,35 circa). 

Da ciò ne seguì una crisi che miss e va 
ognor più mettendo in imbarazzi non pochi 
proprietari, o fasendeiros, e rese più diffi- 
cile la situazione dei coloni, dei quali più 
frequenti furono i lamenti per la non osser- 
vanza dei patti con essi conchiusi. 

« Dal momento in cui, assunsi quest’ uf- 
ficio, — dice il cav. Gioia, — mi proposi 
di studiare le condiz oni reali in cui versa- 
vano il mezz) milione e più di connazionali 
sparsi nelle mille e più fazendas, di questo 
vasto Stato, dove continuano ad afflu're 
ogni anno circa ottautamila dei nostri con- 
tadini. 

« Mancandomi il tempo di percorrere le 
campagne, pensai di dirigere ai regi agenti 
e corrispondenti stabiliti nei principali cen- 
tri di pcpolezione italiana ua breve que- 
stionario, per formarmi. un er'terio suffi- 
cieLtemente esatto della situazione fatta ai 
nostri connazionali, e per trarne qualche 
utile ammaestramento neli interesse degli 
agricoltori italiani disposti ad emigrare a 
qu's'a volta. » 

Delle 63 risposte che il predetto console 
ha ricevuto, riassumiamo le principali e 
quelle che ci sembrano di maggiore utilità. 

Da Franca. — Il colono entra a lavo- 
rere per contratto pubblico o privato, con 
scadenza ad un anno, o a quattro anni, e 
generalmente viene accettato per la colti- 
vazione dei cafezales (piantagioni di caffè) 
ai patti seguenti: annualmente viene pagato 
in regione di 80 a 120 mila rèis per ogni 
mille piante di caffè, ricevendo pascolo per 
animali e casa di abitazione, (N. B. Attual- 
mente 1,500 rèis corrispondono a circa una 
lira italiana ) 

Da Jaboticabal. — Generalmante non es'- 
stono veri patti riconosciuti come legali; il 

colono entrato nella fazenda riceve (ma 
non sempre) un libretto firmato dal fazen- 
deiro e dall’amministratore, e talora non 
firmato, che serve a prender nota dei lavori 
fatti dal colono.e del denaro che va rice- 
vendo man mano, e contiene altresì alcune 
clausole, non sempre chiare, formulate senza 
l’interrento del .colono, il quale per sua 
inesperienza e dabbenaggine inconsciamente 
le accetta, esserdo perciò costretto a per- 
dere molte volte tutto il lavoro fatto. 
Da San Bernardo. — Il coloni italiani 

qui dimoran'i vivono indipendenti dai co- 
sidetti fazendeiros; essi. sono agiatamente 
collocati in colonie che il governo dello 
Stato di San Paolo in passato concesse loro. 
Oggi, avendo soddisfatto quanto dovevano 
verso il tesoro dello Stato, sono d'ventati 
proprietiri, e possono disporre liberamente 
dei terreni. La maggior parte di questi co- 
loni-proprietari si ded'c‘no alla viticoltura, 
dalla quale ottengono un buona compenso 
colla produzione del vino del paes:, che è 
di discreta qualità. Altri si industriano cola 
raccolta delia legna e produzione del car- 
bone, e col legname da costruzione, e ta- 
luni posseggono attualmente importanti se- 
gherie a vapore o ad acqua. 

Da S. Josè do Rio Preto. — ll colono 
italiano può sopportare benissimo il lavoro 
di coltivazione di caffè, sempre che sia di 
costituzione robusta e conduca vita regolata. 

Da Barra Bonits. — La famiglia del 
colono, se composta almeno di due o tre 
persone atta al lavoro, può sopportare, senza 
eccessiva fatica, la coltivazion: del caffè. Se 
il luogo è salubre, il colono si abitua facil- 
mente al clima. ll clima è danncso sola- 
mente nelle vicinanza dei fiumi, dove si ve- 
rifica l’intossicazione palustre. Nelle fazen- 

das nuove il colono si trova bene per al- 
loggio, abitando case fatte con mattoni. e 
coperte di tegole. In altre, quelle vecchie, 
abita in tuguri fatti di palm:f0s, mal con- 
nessi, intonacati con terra e ricoperti di 
paglia. L’ assistenza medica è quasi nulla e 
costosissima. Il nutrim:>nto è composto di 
riso, fugiuoli, polenta e carne di porco. Si 
bave pinga ossia alcool estratto dalla canna 
da zucchero. 

Da ‘Bebedouro. — Oltre a 100 mila sèis 
per cgni mille pîante ‘di caffè, il colono 
r:ceve in madia al tempo della racco'ta del 
caffè 500-rèis ogni 50 litri di caffè verde 
che raccogle. Pei lavori particolari che ese- 
guisce riceve una mercede varia, che è in 
madia di rèi8 3000 ogni giorno. 

Da Ribeirdo Preto. Oîtrela casa gratuita, 
il colono ha da 70 a 120 mila rè:s per ogni 
1000 piante di caffè che coltiva, e da 500 
a 900 o 1000 rezs per ogni al queire (50 
litr:) di caffè raccolto. E" suo il produtto 
dei cereali, se è autorizzato a piantarne, 
come pure pure è suo il lucro dell’ alleva- 
mento di animali. 

C.ò premesso, seguono le risposte relative 
alle condizioni in cui si trova il colono 
rispetto all’ alloggio, alla cura ed assistenza 
medica ecc., che pure riassumiamo : 

Da .S. Josè do Rio Pardo. — Ad eccezione 
di poche fazendas, il colono alloggia mala, 
a detrimento dll’ igiene e della morale. 

L'assistenza medica, spesso infruttuosa 
perchè tardiva, può iu una corta infermità 
assorbire le economie di anni di sudori. 

Il mantenimento ordinario del colono è 
ris) e fagiuoli (quotidiano), polenta, e ra- 

ramente carne, di porco 0 di vacca, salata. 
1 pane, indispensabile al nostro contadino, 

mauca assolutamente al colono, 

RIO FERROVIARIO ORA 
Portenze i Arrie Pertense Î Arrivi Partenze Î Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A_UDINE DA UDINE A PORTOGR, DA PORTOGR, A UDINE 

M. 1.52 7, D. 4.45 7.40 M. 7.51 10, M. 8.03 9.45 
0, 4,45 8.57 0. 6.12 10,05 MU. 1455 17,18 M. 14.39 17,03 

mM 6,05 pri o 1A 15,24 M. 18.23 20.32 M. 20.10 21.59 

D. 11.25 l È 14,10 16,55 COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ors 10.10 
0. 13,30 39 u.s° ui * 21.45 e 20.42 e con tutti i treni in colneidenza con Trieste: 

È +44 23.08 ” ri 2640 Da Venezia tutti i troni sono in coincidenza con Udine 
D. 20.28 23.( 0 2325 3:04 ed 1) primo e terzo. con Trieste. 

. 
pe pel geme Brie: DA 8 GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE AS. GIORGIO 

fi M. 6.10 8,45 M. 6.29 8.50 
; 0. 8,58 11.20 M. 9—- 132, 

DA (UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 9 x 186.15 19.45 M. 17,35 19.25 

0.. 5.50 8.55 o 6,10 r,—- 0. 21.05 23.40 M* 21,40 22, 
D. 7.55 9.55 , 9.29 11.05 4, 0 10.85 13.44 0“ pasa 17.06 (#) Questo treno-parte da Cervignano, 

D. 17.06 19.09 0. 16.55 19,40 DA CASARSA A SPILIMB, DA. SPILIMB, A CASARSA 
0. 17.35 20,50 D 18,37 20,05 0. (0) 9.55 0. 7.55 8,35 

M. 14,35 15.25 M. 13.15 1a 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE Y} 0. 18.40 19.25 0. 17.39 18.10 

M. 6.06 6.97 MU. 7.05 154 DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR, A CASARSA 
M. 9.50 10.18 M, 10.33 Le 

b 0. 5,45 6,22 d. 8.19 8.47 
M. 12- 12.30 M. 14.15 14.45 0, 913 9/50 0 13,05 13.50 
M 17.10 17.88 M. 17.56 18,33. Bro de sono goa 4 dh 
M* 22,05 22,33 M* 22.43 23,12 - 19 i ' : i 

(*) Questi treni verranno effettuati soltanto nel giorni festivi 'Tramvia a vapore Udine-San Danicle 

bA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE DA UDINE. AS, DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE 

0. 8.15 7,83 0. 8.25 11.10 RA. 8,_- 9,40 6,55 R. A, 830 

0. 8 10,37 M_ 9- 12,55 R. A. 11.20 13. 11.10 8, T. 12,22 

D. 15.42 19.45 D. 17.35 20, R, A, 14.50 16.35 13,55 Ro A 15-15 

M. 17.25 20.50 M, 20.45 1.30 R. A. 18 19,45 18-19 8, T, 19.25 

E ESTI i 

Mandorle dolci (secche). . . 
Olive nere... © . asti 
No dig 

| mitano, pacco da n. 40 L. 4. 

PACCHI POSTA 
di prodotti siciliani 

Boites — Fritella agro dolce L, 4.50 - 7.50 — Pesce 
ragù L. 2.50 - 5.— - 7.50 — Caponata petronciane, pacco L. 7T.— 
— Caciocavallo siciliano kg. 3, L. 7.75 — Estratto pomidoro L. 7.50. 

I Dolci, specialità palermitana, cassata grande L. 12, piccola L. 8. 
Cannoli varie essenze, n. 20 L. 10, n. 10 L. 5.60. Biscotto paler- 

Novità della Casa è il fustino ‘0 barilotto da litri 3 1{2 circa, 
solido ed elegante pieno di Marsala L. 7.75. Vino Melarancia L. 8.90. 

| Moscato, amarena, surdo L. 9. Dama, Vittoria, Signora L. 5.25. Vino 
| Zucco bianco, della fattoria Orléans L.9.50. Pagamento. antic. alla ditta 
| NICOLA MAZZARELLA e C. — Palermo 
| 

I 

Fabbrica a vapore 
canne e pipe uso Mearsislia 

‘ Cento canne con sughero e cento pipe assortite su disegni e gran- 
. dezze, uso Marsiglia, L. 3.80. — Estero, spese postali in più. 

Pacco di Kg. 3 Pacco di Kg. 5 

. Li 2. L. 3.— 
da SARO >» 6.55 

» 4.50 » 6.50 
»__2.00 » 3.75 

tonno a 

Unicasa sid 

ABBONAMENTO DEL SABATO 
TOCE TIADIANO LARA TL ADI 

per Provincia e fuori, a soli 1) centesimi Il mese, oppure a 

lire una sino a tutto dicembre 1898, ale se 
guenti condizioni : 

1. L'abbonamento riguarda il Numero del Sabato, o del giorno prece- 
dente se il Sabato è festivo: 

2. Per ricevere questo numero a cent. 3. la copia, bisogna commetterne 
almeno dieci copie, inviando rispettiva Cartolina-vaglia. Il Collettore di almeno 
dieci copie ne avrà un’altra gratis. 

8. Le copie si spediranno al Collettore. 
4. L'importo dev essere anticipato almeno d’un mese. 

Raccomandiamo immensamente cacissimo metodo di diffusione. questo effi 

Udine 1898 — Tip del Fatrenato 


